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Per Iqfo Filati » di Villacidro occorrono programmi di espansione 

in eccedenza ma non basta 
ricorrere alla cassa integrazione 

Due milioni e 500 mila chilogrammi di filati ' sono ' giacenti ; nei magazzini 
mentre il calendario delle commesse è quasi esaurito: ci sono quindi dif­
ficoltà reali, che non si : affrontano i però solo riducendo la produzione 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI V—'"' Ottocento-
cinquanta operai della Fi­
lati ; Industriali di Villaci­
dro, fabbrica collegata alla 
Snia Viscosa, si - trovano 
da due giorni in cassa in­
tegrazione per 16 ore set­
timanali. Nell'incontro con 
1 rappresentanti • del con­
siglio di fabbrica • e delle 
organizzazioni sindacali, la 
direzione aziendale ha so­
stenuto che ~ 11 ;' provvedi­
mento si è reso necessario 
per la crisi del settore dei 
filati, che è molto grave e 
di portata nazionale ed in­
ternazionale. -.-..- ,-.,>, • 

:°Due • milioni e 500 mila 
chilogrammi * di filati — 
pari ad un valore tra i 4 e 
i 5 miliardi di lire — sono 
giacenti nei w magazzini, 
mentre il calendario delle 
commesse è quasi • esauri­
to. Non si intravede anco­
ra una ; via d'uscita alla 
orisi di mercato. Gli stabi-

; limentl specializzati'• nella 
j produzione- di .maglieria 
j sia in Italia che all'estero 
• hanno allentato l'attività 
; perché la richiesta del 
: mercato, sarebbe . caduta 

del 40-50 per cento. Per ta 
le ragione il mercato sta­
gionale dei' filati (che di 

| eolito parte da , febbraio 
' per concludersi ad agosto 
; ed anche fino a settembre 
; Inoltrato) quest'anno è 

fermo addirittura dal me­
se di maggio. L'accumulo 
pauroso . delle scorte , — 
sempre secondo 1 respon­
sabili della Snia — ha 
costretto ad un rallenta-

' mento della produzione, e 
quindi alla messa in cassa 

, Integrazione di 850 operai. 
«I sindacati — ci ha di­

chiarato 11 segretario pro­
vinciale della CGIL, com-

< pagno Carlo Arthemalle, 
che ha •' preso parte ; alla 

*: lunga riunione avvenuta 
' nella sede dell'Associazione 
: industriali'di' Cagliari, — 

non respàsgoBo rjjdeglùdH 
zialmeHtg'te c'àssà'MHtègra--
zione, ed anzi valutano le 

; oggettive difficoltà esisten-
•; ti nel settore. Tuttavia i 
; sindacati si oppongono ad 
• una cassa integrazione fi­

nalizzata al solo obiettivo 
di diminuire le scorte ». ' 

Come • bisogna • muoversi 
per rendere la fabbrica 

'; produttiva e competitiva? 
; « N o n da oggi i lavoratori 
; dicono cosa si deve fare. Bi­

sogna r ricordare che nel 
passato — dice il compagno 

: Arthemalle — quando la 
• fabbrica era di proprietà 
.. dei fratelli Beretta e passò 

in seguito - al fallimento 
\ per breve periodo alla ge-
: stione SFIRS (l'istituto 

regionale di credito), le 
; maestranze - furono prota-
• goniste di lunghe e dure 
- lotte contro le gestioni al­

legre e contro la concezio­
ne dell'industria improdut-

; t iva ed assistita. Nessuno 
1 ha cambiato Idea. Oggi che 
: la cassa integrazione è ne­

ccessaria, va finalizzata a 
precisi t piani di investi-

' mento che - rendano - la 
fabbrica — ovvero sia ' il 

: più grosso complesso ita­
liano di filatura — sempre 
più competitiva su scala 
Internazionale». • :-t -•,•:," 

V • «In altre parole — pre­
cisa il compagno Arthe-

._ malie — sia il consiglio di 
fabbrica, sia le organizza­
zioni sindacali hanno detto 
con chiarezza nell'incontro 
all'Associazione degli in­
dustriali, che si rendono 

i necessari per il complesso 
di Villacidro precisi pro­
grammi di espansione del­
ie vendite collegati a serie 
ricerche di mercato in Ita­
lia '<•• e all'estero. ' Questi 
programmi i lavoratori 
non intendono subirli pas­
sivamente, ma vogliono di­
scutere e contrattare vol­
ta per volta. E*. già un fat­
to positivo che, nell'assem­
blea durata fino a tarda 
notte, siano stati decisi 
degli incontri " periodici 
oltre a procedere ad uno 
scambio di informazioni e 
a puntuali verifiche. 

La trattativa non è an­
cora conclusa, ma si può 
dire che i primi risultati 
possono considerarsi sod­
disfacenti. Ad esempio per 
la cassa integrazione la 
Snia non voleva fissare i 
tempi di scadenza, ma in­
fine è stata concordata la 
durata di sei mesi. Si trat­
ta indubbiamente di un 
punto In attivo, è auspica­
bile cbe ne seguano degli 
mitri nell'incontro fissato 
per la prossima settima­
n a » . 

D'ora in poi bisognerà 
•• programmare. In realtà i 

programmi di ristruttura-
alone esistono. Meglio è se 

, •' -sentono concordati. / H 
-sindacato qualche mese fa 
> aveva * stilato • un pro­

di ristrutturano-

ne in campo nazionale, che 
coinvolgeva 11 gruppo Snia 
e perciò anche gli,stabili­
menti di Sardi. ,.;.;„. 
^Proprio a Villacidro — a 
conclusione della - ristrut­
turazione— erano previsti 
nuovi investimenti. Gli ac­
cordi sono stati sottoscrlt-

i ti durante la crisi di mer­
cato che oggi la Snia usa 
come arma per la : cassa 
integrazione. Non sfugge a 
nessuno che vi è un diva­
rio tra gli impegni assunti 
qualche mese fa e le con­
seguenze che oggi si vo­
gliono trarre da una situa­
zione la quale doveva es­
sere già chiara da tempo. 

Il nodo vero, dunque, è 
il superamento di • questo 
stacco tra impegni di allo­
ra e ' le decisioni odierne. 
Se non si colma il fosso 
sarà ben difficile 11 dialogo 
tra sindacato ed azienda. 

9- P • Una manifestazione degli operai della Filati dì Villacidro 

ABRUZZO ; - In una riunione dei cinque partiti 

Riaffermata la yalM 
Sul «caso Camilli » sarà nominata una commissione di indagine del Consiglio 

L'AQUILA — Le delegazioni dei partiti DC, '• 
PCI, PSI, PSDI - e PRI, sottoscrittori del-
l'accordo politico programmatico alla Regio­
ne Abruzzo, si sono riunite il 29 agosto per 
esaminare la situazione politica alla vigilia , : 

della ripresa dei lavori, dopo la parentesi• 
estiva. Nel valutare I problemi connessi con *'• 
la vicenda dell'ex assessore regionale Camil­
li, i 5 partiti hanno concordemente deciso di 
nominare, alla prima riunione del consiglio _ 
regionale, una commissione di indagine sui ;' 
problemi relativi alla vicenda stessa, al fine 
di dimostrare alla società abruzzese la cor­
rettezza del comportamento degli organi della 
Regione. -, 
' Con l'occasione, le delegazioni hanno rlaf-. 
fermato là validità dell'attuale quadro poli­
tico, basato sull'accordo sottoscritto il 1 mar- ; 

zo 1977 dai 5 partiti e il proprio sostegno 
alla giunta, impegnata nell'attuazione del-

) l'accordo stesso. Le delegazioni hanno perai-
: tro deciso che nella stessa prima riunione 
• del Consiglio regionale si proceda alla eie-
' zione del nuovo assessore all'urbanistica, sul-
" la base della designazione che sarà fatta 
dal PSI. 

Le delegazioni hanno altresì ripetuto che 
assuma carattere di priorità l'impegno della 

- giunta di predisporre quanto necessario per 
• la rapida attuazione degli accordi program-
" matici relativi all'assetto del territorio, al fine 
di ovviare alle ripetute carenze che si verifi­
cano nel settore e di dare univoci indirizzi 

: per la migliore utilizzazione del (e risorse am­
bientali e per il riequilibrio del territorio 
regionale. 

MESSINAm Le.62 unaestre licenziate da domani 

non sono in 
di lavorare nelle scuole materne 
In un documento denunciano le inadempienze del gover­
no - Assemblea permanente nella sede della CGIL-scuola 

.-Ve'-- ' « . :;'"'" 

V-'- Nostro servizio ^ 
MESSINA — I motivi della : 
lotta, li hanno spiegati in un ; 

lungo documento spedito al; 
presidente del Consiglio dei ; 
Ministri, al ministro della ' 
Pubblica istruzione, al prefet­
to, alle segreterie provinciali : 
dei partiti democratici e al ; 
provveditore agli studi. 

Nel documento, le 62 mae-r 

stre Incaricate a tempo inde-; 

terminato nelle scuole mater­
ne statali della provincia d i ' 
Messina, che dal I. settembre 

saranno licenziate perché il 
governo non ha provveduto a 
garantire con legge la loro 
Immissione in ruolo, hanno 
spiegato che la loro non è 
una battaglia per il posto e Io 
stipendio, ma una lotta per 
un servilo migliore, più effi­
ciente di scuola materna. ' 
• Proprio per questo, il docu­
mento, elaborato dopo una 
riunione nella sede della 
CGIL scuola di Messina dove 
le maestre sono riunite in as­
semblea permanente, non si 
limita a denunciare «le gra-

Qualche bomba d'aiuto 
- A seguito dello sciopero 

proclamato dai sindacati a au­
tonomi », le percentuali di 
astensione dal lavoro dei fer­
rovieri nel compartimento di 
Bari sono: 12% tra il perso­
nale addetto alle macchine e 
Ipso tra il personale viag­
giante. Non è certo successo 
per gli * autonomi», i quali 
però dovrebbero essere lo 
stesso contenti. Ce infatti 
qualcuno che dà loro una ma­
no per cercare di creare 
« caos » nella circolazione dei 
treni. -. , . , .u 

'•- L'altro giorno, ad esempio, 
una telefonata anonima alla 
polizia ferroviaria di Barlet­
ta ha annunciato che tra Ba­
ri e Barletta era stata messa 
una bomba lungo i binari. La 
bomba non c'era ma il risul­
tato è stato che i treni si so­
no fermati per 5 ore. La stes­
sa cosa avvenne in Puglia al­
la fine del "7$ quando si an­
nunciò una bomba sulla Ba­
ri-Taranto e si bloccarono i 
treni fino a Reggio Calabria. 
Anche allora era in corso uno 
sciopero proclamato dai sin­
dacati « autonomi». , 

La crisi al Comune di Locri 

Il Consiglio esamina 
la mozione di sfiducia 
Presentata d*l PCI e sottoscritta dai socialisti 

Dtl 
LOCRI — La crisi al Comu­
ne è a una srolta: oggi, mer­
coledì, sarà il Consiglio co­
munale a decidere se accet­
tare o meno la mozione di 
sfiducia presentata il mese 
scorso dal PCI e sottoscritta 
anche dal PSI e da tre de­
mocristiani. Intanto, in que­
sti giorni, si sono sroM in­
contri tra i partiti, al fine 
di discutere su quello che po­
trebbe essere il nuovo qua­
dro politico della città e su­
gli eventuali accordi da sti­
pulale. 

La DC e 11 FRI. che go-
verojaoo B patir, hanno però 
deciso, che saranno di tutto 
per bocciale la mossone dt 
sf Maria tn OonsbjHo como-
nale: a conU tattU potrebbe-
PO TIP sf^iffr• C9&MOCeO «VI flHhf" 
•Jorarum sul PCI e FBI, com­

presi i tre democristiani 
edissidenti». Certo è, però, 
che la cittadina, che è U cen­
tro pilota di tutti gli altri 
della costa jonica, non può 
continuare ad essere in mano 
ad una giunta caratterizsata 
dall'immobilismo più totale. 
I dipendenti comunali, per e-
sempio, non vengono retribui­
ti normalmente; per non par­
lare poi della situazione igie­
nica, delle fogne a cielo a-
perto, odia viabilità, dell'edi­
lizia pubblica e privata e di 
decine di altre disfunzioni. 
Del resto, non bisogna di­
menticare come è scaturita 
l'attuale giunta, e sarebbe 

m dare la gì»»** ri­
al fatto cbe H sm­

éssa lo detto osi 

g« Mfl* 
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vi -• inadempienze :: del :*:- go­
verno nazionale » che ancora 
ritarda nel • trasformare in 
legge l'intesa raggiunta da 
mesi tra i sindacati confede­
rali e il ministro per la Pub­
blica istruzione — quella in­
tesa che garantiva appunto 
l'immissione in ruolo, a par­
tire dal I. settembre, delle 
insegnanti incaricate a tempo 
indeterminato - nelle scuole 
materne statali che avessero 
frequentato un corso abilitan­
te speciale »-•--•" 
- Al contrario, chièdendo a il 

mantenimento ih servizio, 
senza alcuna interruzione del 
rapporto di lavorò, fino alla 
effettiva immissione in ruo­
lo», le maestre hanno propo­
sto di essere utilizzate in tut­
ta una serie di attività capaci 
di turare le grosse falle del 
servizio di scuola mater­
na statale della provincia di 
Messina. Fra le proposte, for­
mulate col sostegno dei sin­

dacati provinciali CGIL, CISL 
UIL. sono quelle della istitu­
zione dèi doppi turni in se­
di che ne avrebbero.non solo 
la disponibilità, pia anche la 
effettiva esigenza, e dell'in­
serimento delle maestre in at­
tività parascolastiche come i 
rapporti con le famiglie, i ser­
vizi di mensa e di bibliote­
ca, il servizio di trasporto. 

Un'altra proposta interes­
sante, contenuta nel documen­
to, è lo sdoppiamento delle 
sezioni «dove sono presenti 
handicappati, per consentire 
un loro effettivo recupero». 
Non sono suggerimenti nati 
soltanto adesso, per fronteg­
giare la emergenza. Nella di­
scussione di un progetto di 
miglioramento del servizio di 
scuola materna,- infatti, i 
sindacati provinciali della 
scuola sono impegnati da 
circa sei mesi, da quan­
do cioè hanno aperto uni­
tariamente con il provve­
ditorato agli studi,, una ver­
tenza che, tra i suoi punti 
qualificanti, conta proprio l'e­
same della situazione delle 
scuole materne pubbliche e 
private della provincia. 

L'occasione per riaprire con 
il provveditorato un confron­
to sull'argomento dovrebbe 
essere data, net prossimi gior­
ni, dalla convocazione in pre­
fettura delle maestre, attesa 
da un momento all'altro. In­
viando al prefetto il documen­
tò, infatti, la federazione pro­
vinciale CGIL, CISL, UIL, gli 
ha chiesto di fissare urgente­
mente un incontro, da effet­
tuare alla presenza del prov­
veditore agli studi, per una 
valutazione dei disagi creati 
dal uosnziamento delle mae­
stre. mtimo appuntamento 
m programma nei calendario 
di lotta delle a tasegnantì 
messinesi, è un incontro col 
aagretano generale della 
COIL scuola, Rozcanl, jt»e do-

a giorni. - • • 
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• disperazione dietro la criminalità a 

«camera» 
dire passare a 20 anni 

..?>' $:U Rr. 

. Solo negli ultimi giorni 
rati « falchi », il terzo 

;^Noitro servizio \ ; 
' CATANIA — In tre aveva­
no 49 anni. Sono « caduti » nel 
giro di appena 24 ore. tra ve­
nerdì e sabato. Il primo è sta­
to Giacomo Lanzanò. il più: 
piccolo, appena quattordicen­
ne. E' morto mentre con due 
ragazzi complici era a bordo ; 
di un'auto rubata andata • a 
sbattere contro un muro. Poi ' 
è stata la volta di Santo. 
Papa, 18 anni, anch'egli mor­
to su un'auto rubata: ucciso* 
dalle pallottole sparate da un 
« falco », un agente di poli- ; 
zia della sezione speciale. Il 
terzo, Cosimo Caruso, 17 an­
ni, è caduto invece sotto il 
fuoco forse dei . suoi stessi . 
complici in un furto, ragazzi 
forse della sua stessa età. :•.•. 
• I primi due erano ancora • 
solo dei topi d'auto, il terzo, • 
passato da poco dagli scippi ' 
ai furti, pensava già di inizia­
re con le rapine: un gradino 
successivo nella strada della ; 
« mala » prima di fare l'estor-
sore, il contrabbandiere o il 
corriere della droga, il killer. 
E già la stessa • « carriera » 
da percorrere dà l'idea di un 
vero e proprio lavoro, forse l 

l'unico, che si offre ai ragaz­
zi dei quartieri popolari della 
periferia, quegli stessi quar­
tieri dai quali provenivano i 
tre ragazzi uccisi: Picanello 
(Caruso), Angeli Custodi (Pa­
pa), ..'- villaggio Sant'Agata ; 
(Lanzanò). oppure ancora S. 
Cristoforo, Monte Po e tanti ; 
e tanti altri ancora tra quar­
tieri s dormitorio di recente 
costruzione e antiche isole del ; 
sottoproletariato urbano. Quel- < 
le stesse isole dove, secondo 
alcuni dati approssimativi per ; 
difetto, non sono certamente ' 
meno, di 20 - mila " i ' giovani 
costretti al lavoro nero e 1500 : 

i ragazzi che evadono l'ob- ; 
bligo scolastico. 'Ma recenti 
vicende hanno - anche dimo­
strato come giovani diploma­
ti e studenti universitari si 

tre giovani sono morti: due uccisi dai fanrige-
andando a sfracellarsi su una macchina rubata 

Muore sul lavoro ' ; 
alla Montedison 
di Porto Empedocle 
PORTO EMPEDOCLE — 
Un mortala incidente sul 
lavóro - i avvenuto nello 
stabilimento chimico del­
la Montedison a Porto Em­
pedocle. La vittima è il 
• quadrista» Luigi Fiora, 
di 44 anni, - sposato con 
due figli. L'incidente è av­
venuto negli impianti po­
sti sul braccio di levante 
del porto: Luigi Fiore è 
stato stritolato dal nastro 
di sollevamento che si è 
messo in moto all'improv­
viso. Per liberare il corpo 
dall'operaio rimasto impi­
gliato negli ingranaggi è 
stato necessario l'uso del­
la fiamma ossidrica. I l so­
stituto procuratore della 
Repubblica di Agrigento 
Elio Cerami ha aperto una 
inchiesta > per accertare 
eventuali responsabilità. 
Polizia • carabinieri stan­
no cercando di chiarire per 
quale causa e da chi è 
stato messo in moto senza 
segnalazione o preavviso 
Il nastro di sollevamento. 

Meno traffico 
per il rientro 
dalla Sardegna 
CAGLIARI — La situa­
zione dei trasporti si sta 

• normalizzando e in tutti 
; I porti sardi vi è disponi­
bilità di posti nelle navi 
In partenza per la peni­
sola. Soltanto a Golfo 

• Aranci ancora oggi 145 au­
to e 400 passeggeri sono 
In attesa di imbarco. Sia 
le auto, sia i passeggeri 

. riusciranno però a trova-
nelle due re posto 

in partenza alle 1 4 3 e 
alle 21. * 

Per quanto riguarda gli 
aerei, vi sono ancora dif­
ficoltà par chi parte. Da­
gli aeroporti sardi gli ae» 

' rei decollano al completo 
per tutte le linee con le 
eccezioni della Cagliari-
Napoli, della CaeliarhP»-
tarmo e della Olbia-Ca­
gliari. dove c'è ancora 
qualche dtoponibflità di 

Invalido all'80% 
per mtesskazkme 
Hai piWPMPU 

MILAZZO (Messina) — Il 
deputato regionale Fran­
co Martino, de lPLI , ed il 
capogruppo democristiano 
al comune aH Milazzo 
Francete Itero hanno in­
viato talearammi al 
codetta cittadina 

sigi io comunale. I firmata­
ri dei telegrammi chiede 

lineta, 

* * * ! » . fa vicende del r i ­

siano dedicati ad imprese cri­
minose, • trovandosi spesso 
impotenti di fronte al dilem­
ma del lavoro. ,;>'- •;;.;, 

'•/•: Senza con questo voler an­
cora una volta generalizzare, ' 
dimenticando i 17 mila gio­
vani - iscritti alle liste ; spe­
ciali. oppure le iniziative del­
la Camera del lavoro che in 
molti quartieri sta realizzan­
do cooperative • giovanili e 
centri di : aggregazione. Ini­
ziative che creano indubbia­
mente una r crescita politica. 
tra le nuove generazioni su­
balterne (spesso quelle stes­
se che sparano) che iniziano 
adesso a discutere. Resta so­
lo da vedere se questa presa 
di coscienza, questa volontà 
di lotta per il miglioramento 

Dal 9 al 19 
la «Fiera 

del Levante » 

BARI — Dal 9 al 19 settem-. 
bre si terrà • la «Fiera del 
Levante», via tradizionale 
campionaria • internazionale. 
Tra le novità di quest'anno, ; 
c'è da segnalare la costitu­
zione di una società commer­
ciale italo-jugoslava (si chia­
ma Levant-Co) ' che opererà 
all'interno della Fiera con io 
scopo di potenziare i rappor­
ti commerciali tra i due Pae­
si. Inoltre, quest'anno, sarà 
presente per la prima volta la 
Repubblica Popolare Cinese: t 
è già giunto a Bari Hsu 
Sheng-wu, direttore del padi­
glione che si sta allestendo. 
Come al solito ci sarà an­
che quest'anno la «giornata 
del Mezzogiorno ».. • ,̂ v-..; 

Alle due tradizionali rasse­
gne specjalizzate che si svol­
gono all'interno della cam­
pionaria (Agri-Levante e Edil-
Levante) quest'anno se ne ag­
giungerà una terza: Oro-Le­
vante, una rassegna riservata 
agli orafi e ai commercianti 
di gioielli. 

democratico del proprio modo 
di vivere, avrà risposte posi- > 
Uve da parte di chi ammini­
stra la città. -...>• •....-,•.'. 
• Spesso invece la risposta | 

dello Stato è quella di con­
trapporre alla violenza vio-
lenze < diverse », come ' nel 
caso delle istituzioni per il . 
e recupero sociale dei giova- • 
ni ». Ci riferiamo cioè a quei 
corsi estivi per i ragazzi che ; 
hanno evaso l'obbligo scola- ; 
stico che si •• ritrovano cosi 
ancora più emarginati ed an­
cor più solidali tra di loro 
e contro la scuola»; ai centri 
di rieducazione per i figli dei ; 
detenuti: ; all'istituto per la 
rieducazione dei minorenni 
(perchè non chiamarlo carce­
re minorile?). 

E il carcere minorile è pro­
prio quanto di peggio si pos- -
sa mettere a disposizione di 
giovani che per i motivi più 
diversi hanno abbandonato la , 
via della legalità. Una volta 
finiti in carcere è sicuro che 
non torneranno più a fare una 
vita normale. Non ci riferia­
mo solo alle condizioni psico­
logiche ' nelle " quali vengono 
tenuti, bensì allo stesso fatto . 
di stare per anni, uno vicino ; 
all'altro, in una assurda pro­
miscuità: il giovane scippa­
tore con l'omicida, il rapina- ; 
tore o l'estorsore. Senza con­
siderare naturalmente il fat­
to che a Catania il carcere 
minorile è solo un'ala del- ; 
l'istituto di pena per i mag- • 
giorenni. >; ; . . , : : •-..:•-/ 

Ed in carcere non possono 
neanche ' lavorare, privo co- • 
me è di officine e laboratori. 
per - imparare un - qualsiasi 
mestiere. « Possono fare solo 
i pittori — afferma sconsola­
to il Procuratore della Re­
pubblica presso • il tribunale 
dei minori, Alfio Cocuzza. 
Ogni giorno a pitturare e ri- ' 
pitturare sempre la stessa pa­
rete». 

Carlo Ottaviano 

l'Si-h'i 

Si affacciano nuove ipotesi 

Un vulcano sottomarino 
forse la causa del 

terremoto in 
-••- l i - * • : • ; •. 

Dilla nostra redazione 
CAGLIARI — n terremoto fa discutere. Non solo la 
gente, che "per strade, net bar, «1 lavoro, ricorda gti 
attimi di paura e di angoscia trascorsi nella mattinata 
di domenica. Il terremoto fa discutere anche gii stu­
diosi e gli scienziati. .: . . ..,-,"; 

Proprio derl è stata formulata dall'osservatorio geo- .' 
fisico sperimentale di Trieste l'ipotesi che sia stato un , 
vulcano sottomarino a provocare la scossa sismica in ; 
Sardegna. Negli ambienti scientifici isolani la notizia 
è stata accolta con diverse reazioni. Da un lato, cai 
questa ipotesi, si vede rafforzata la tesi della aslsmicltà 
della Sardegna, che poggia su una crosta terrestre "estre- •'.;' 
inamente consolidata, il pericolo sarebbe venuto cosi 
dall'esterno: un vulcano sottomarino denominato «Qui­
rino», che si troverebbe ad una profondità di circa 3 
mila metri. " - » >.- .-•*- ' - . T 

Anche l'epicentro del > sisma ' andrebbe ; perciò spo- ' 
stato al largo dell'isola di S. Antioco, e ciò spiegherebbe .-
la forte (Intensità della scossa in tutta > ta '• zona ' del ' 
Sulcis, oltre che a Cagliari. Vengono smentiti 1 primi L 
dati forniti nel giorni scorsi dall'istituto geoflsico regio­
nale di Cagliari, che a voce del suo direttore il gesuita 
padre Antonio Forreddu, aveva parlato di un movi-

' mento tellurico avvenuto nel golfo degli Angeli, tra­
smesso poi alla terra ferma e quindi propagatosi attra­
verso una faglia termale. •"* ^ ••>> -*•*• • = « • =>-~ 

All'osservatorio di Monte Porzio Catone in Roma 
sono giunti i dati e le rivelazioni slsmograflche deile 
stazioni geofisiche di altri centri Italiani, che con­
fermano la ipotesi di Trieste. A rafforzarla *i aggiunge 
il rilevamento di un gruppo di speleologia di Carbcnla, ' 
i quali sostengono che il livello del mare si sia abbas­
sato di 40 centimetri nel confronti del livello normale 
della bassa marea. Anche la temperatura dell'aria è 
salita regolarmente: conseguenza — sostiene 11 profes- ." 
sor Gasparlni. dell'università d} Cagliari — di ciò che * 
avveniva a 60 chilometri di profondità. >•••-» - •; 

Si attendono adesso le rilevazioni del centro sismo­
logico europeo mediterraneo di Strasburgo, che dovreb­
bero fornire dati sufficienti per spiegare deflnltlvamen- A 
te l'eccezionale terremoto dell'ultima domenica di ago­
sto. Per il momento si tratta ancora di ipotesi, anche 
se spesso accompagnate da studi e dall'esperienza prò- . 
fesslonale di molti geofislci. Un ritardo cosi grave de­
termina il sorgere delle preoccupazioni e degli allar­
mismi che non si seno ancora spenti tra le popolazioni • 
Isolane. ••- - ; -••—•' - • ' """ •r 

La Sardegna non possiede — e se n'è avuta la ripro- -
va in questa occasione — gli strumenti adatti per loca- -
lizzare subito, valutare e controllare fenomeni delicati -
come il terremoto. Per ora l'unico dato scientificamente • 
accertato riguarda l'ora. La terra ha tremato alle ore 
11,45 e non alle 11.47 come era stato detto In un primo 
momento. i • ; 

Paolo Branca 

Meno male che è terra sicura... 
--"- ' Meno mal* che la Sardegna rimane — a delta dei tecnici e degli 

scienziati — una delle terre più stabili e sicure. Altrimenti come 
sarebbe possibile segnalare eventuali pericoli con gli apparecchiettl 
sistemati alla meno peggio nelle cadenti statuette dell'Istituto geo­
fisico regionale sistemato nel degradato quartiere di Castello. Per 
conoscere- meglio le cose, bisogna rivolgersi altrove. Oltre Tirreno 
si può scoprire come II sisma è partito dal mare e In che misura 
sono' avvenuti i movimenti sussultori. 

Non si è trattato di uno scherzo, ma quando potranno dirci la 
esatta natura del piccolo terremoto sardo? 

Se la terra ha tremato — come ha tremato davvero • I caglia­
ritani ne sanno qualcosa — vogliamo conoscere il perché. E' troppo 
chiedere la versione esatta dei fatti? . 

PUGLIA - Bestiale sfruttamento delle donne nei giorni della vendemmia 

Per ore «incassett ano » Tu va raccolta 
ma il salario lo decide il «caporale » 

Dalla « paga » viene trattenuta una percen 
proteste delle organizzazioni dei braccianti 

tuale anche per il trasporto in pullman - Le 
Ci sono dei salari contrattuali da rispettare 

.; Dalla nostra redazione , 
BARI — Questo è il periodo 

: della raccolta dell'uva bianca 
da tavola, la cosiddetta e Re­
gina». Dalla Puglia se ne e-

; sporta parecchia, soprattutto 
'-'. in Germania. I commerciàn-
. ti-esportatorì (tra di loro c'è 

una -• concorrenza • spietata) 
stanno ogni giorno in contatto 

. con i mercati esteri per sa­
pere come va il prezzo, se 

;" sale o se scende. Appena c'è 
; un accenno ad un rialzo delle 

quotazioni si mette in moto 
un meccanismo nelle campa­
gne pugliesi per poter dare 

' certezza agli esportatori - di 
. cogliere « il momento buono » 

per fare affari. Chi troppo 
spesso paga le conseguenze di 

: tale meccanismo sono >' mi­
gliaia di donne che in questo 

- periodo (si inizia verso il 20 
di luglio e si va avanti fino 
a metà settembre) sono ad­
dette all'incassettamento dell' 
uva. Lavorano in magazzmi 
dove i camions che arrivano 
dalle vigne scaricano l'uva. 

Loro. le donne, devono sele­
zionare l'uva, sistemarla bene 
nelle cassette di legno, met­
tere le etichette. \ • ~ .•/ 

Per queste donne- però, non 
esiste • un orario di lavoro. 
Vengono chiamate a lavorare 
solo quando c'è e il momento 
buono» per l'esportatore. E 
quindi in quel € momento » bi­
sogna fare in fretta, in poche 
ore : bisogna spesso caricare 
un autotreno o un carro fer­
roviario di cassette d'uva per­
ché qualche ora dopo il prez­
zo potrebbe diminuire. Le 
dorme stanno a casa, quindi, 
ad aspettare il lavoro. Chi le 
va a . chiamare quando c'è 
l'uva da incassettare è un 
«caporale», quel personaggio 
che qui in Puglia come in 
gran parte delle campagne 
meridionali fa da vero e pro­
prio commerciante di mano 
d'opera. Quando l'esportatore 
di uva « Regina » ha bisogno 
di incassettare uva si rivolge 
ad un « caporale ». Dice, ad 
esempio: « io domani sera de­
vo spedire uva in Germania 

quindi domattina mi servono 
40, 50 donne ». Il « caporale », 
che magari controlla tutto un 
paese e conosce le donne di­
sposte a lavorare si fa il giro 
per le case e • recluta cosi 
la mano d'opera. AI termine 
del lavoro, l'esportatore pa­
gherà il lavoro svolto al « ca­
porale» il quale a sua volta 
(e a sua discrezione) distri­
buisce la « paga » alle donne. 
Nel caso dell'incassettamento 
dell'uva. ' la figura del « ca­
porale» viene assunta in Pu­
glia da proprietari di pullman 
i quali accompagnano le don­
ne sui luoghi di lavoro (che 
non sempre sono nei comuni 
di residenza: nel barese, ven­
gono ad esempio, a lavorare 
donne dal brindisino) e poi, 
a sera. ' le riaccompagna a 
casa. E dalla «paga» delle 
donne viene trattenuta anche 
una cifra per il trasporto, 
mentre secondo quanto è sta­
bilito dai contratti di lavoro 
bracciantili le spese di tra­
sporto per i lavoratori assun­
ti fuori dal comune - devono 

essere a totale carico del da­
tore di lavoro. • ' " 

Federbraccianti Cgil. Fisba 
Cisl e Uisba Uil di Bari han­
no diffuso in questi giorni un 
volantino nelle zone dove si 
sta Scassettando • l'uva v (in . 
provincia di Bari sono le zone 
di Pogliano. Noicattaro. Ripi­
gliano. • Monopoli, - Mola. Ca-
stellanza e Rizzano) per ri­
cordare che i salari in vi­
gore dal Ì 16 agosto. - per le . 
donne e gli uomini in segui­
to al rinnovo dell'accordo in­
tegrativo provinciale r vanno 
dalle 13.600 lire allo 16.220 
per 6 ore e 40 minuti, limi­
te oltre il quale l'orario nor­
male di lavoro non può an-. 
dare < (si possono fare altra ; 
due ore di lavoro al giorno. 
ma devono essere considerate 
prestazioni straordinarie). * •' 

Le organizzazioni braccian­
tili ricordano anche che il sa­
lario deve essere corrisposto 
direttamente dai datori di la­
voro 

d. co. 

E' giunta alla 19* edizione Interpellanza dei consiglieri comunisti 

Vasto: si chiude il 4 settembre 
la mostra di pittura e scultura 
. la rassegna è stata dedicata alla « donna oggi » 

Dal nostre coirupoadente 
VASTO — Si concluderà il 
4 settembre (è stata aperta 
il 31 luglio) la XIX edizione 
del «Premio Vasto», la tra­
dizionale mostra di pittura e 
scultura che specie in questi 
ultimi tempi è andata riscuo­
tendo un discreto successo di 
pubblico e di critica a livel­
lo nazionale. «La donna c£-
gi», questo il tema di que­
st'anno, che per la sua at­
tualità sia sotto ti profilo so­
dale che politico (oltre, ov­
viamente, che estetico) è ri­
sultato di estremo interesse 
ed ha offerto l'opportunità 
per una documentazione piut­
tosto Tasta sul «modi» in 
cui alcuni pittori e scultori 
contemporanei «radono» que­
sto scottante proMema dei no­
stri lampi. 

La rassegna al apre con 
un ofnssjtio & Fàusto Piran­
dello, i l pittore recantetnen-
te scomparso (netto osi più 
noto eommadfografo Lutti Pi-
tendano), di cui sono esposti 

, di pastelli inodlU 

raffiguranti in modo scarno 
e realistico varie immagini di 
donne. 

Seguono poi le opere di al­
tri venti artisti che testimo­
niano taluni dei modi espres­
sivamente più validi di conce­
pire la condizione della don­
na og?i- Tra gli altri figu­
rano Giuseppe Àjmone con 
le sue creature veristicamen­
te sensuali, autori espressio­
nisti come Cappelli. Caruso 
e Bodinl, mentre eloquenti al­
lusioni alla donna-oggetto so­
no visibili nei quadri di Um­
berto Mariani e di Franco 
Samari. Accanto ad una si­
gnificativa rappresentanza di 

artisti stranieri (da Seherman 
a Carlos Mensa a Gloria Arf-
teles), figurano anche alcuni 
tra i più validi giovani pit­
tori italiani, ciascuno dei qua­
li presenta una propria ver­
sione della donna e della sua 
realtà sodala e morale. Là 
mostra è state dilette e coor-
diriatadaCHorfloMaacherpa. 

'• vo lant ino ISnejcn) 

La Provincia si occuperà 
r deirinquinamettto a Naxos 

La mobilitazione dei comunisti - I primi risultati 

>eU'inqii 
mento a Naxos, e nell'inte­
ro comprensorio di Taormina 
dovrà occuparsi anche l'am­
ministrazione provinciale. A 
chiederne l'intervento, con 
una interpellanza al presiden­
te delia Provincia sono stati 
due consiglieri provinciali co­
munisti, i compagni Giusep­
pe Messina e Gioacchino Sil­
vestro. 

Nell'interpellanza, si solle­
cita l'amministrazione pro­
vinciale ad affrontare la que­
stione dell'inquinamento nel­
la Bassa Ionica e a dame 
contomi più precisi con il 
rilevamento dei tassi di in­
quinamento, i compagni Mes­
sina e Silvestro hanno preci­
sato che due. sono le dire­
zioni verso le quali occorre 
puntare. Da una parte, in­
fatti, l'amministrazione pro­
vinciale, valendosi della stes­
sa «egee regionale contro l'in­
quinamento, dovrà garantire 
la salvaguardia della salute 
pubblica ceaspiomeiie, in tut-
ta la sona, dalla leggerezza 
e, paggi", delle persistente 

del rsgotamenti sa-

i nitari compiuta da proprietari 
di alberghi e complessi re­
sidenziali. . » 

Nell'interpellanza, i • consi­
glieri comunisti hanno ricor­
dato che a Recanati, il quar­
tiere di Naxos, nel comune 
di Giardini, dove recentemen­
te gii alberghi di un com­
plesso residenziale sono stati 
sorpresi a scaricare sulle 
spiaggia liquami e rifiuti or­
ganici. la violazione della nor­
mativa urbanistica e sanita­
ria è quasi una regola. Ma le > 
esigenza della salvaguardia 
delia salute pubblica non può 
restare isolata. Si salda in­
vece alia necessità di difen­
dere e di incrementare le 
stesse prospettive turistiche 
nella fascia ionica. Ed è ap­
punto questo il secondo obiet­
tivo verso il quale l'amml-
mstradone provinciale dovrà 
puntare. -

L'interpeilansa al presiden­
te della Provincia è l'ultimo 
atto delle mobilitazione av­
viata dal PCI sul problema 
delrinquinamento àet eee> 

' . •V ;0 *>./,* •'-.''.• 
%VMI\t *?*+*>? «*-."-• T » '•*%yT „*.*» *»*•'"».• — •*- - « T • 

t . « . - • -


